
 
MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE 

Ufficio Circondariale Marittimo Caorle 

Guardia Costiera 

 

ORDINANZA  NR. 25/2000 
 

Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Caorle: 

 

VISTO il Fg. nr.1127 in data 21.08.2000, della Soprintendenza archeologica – Nucleo 

Nausicaa di Venezia; 

VISTI gli articoli 17,30 del Codice della Navigazione, nonché gli articoli 59, 524 del 

relativo Regolamento di esecuzione (parte Marittima); 

RITENUTO necessario modificare parzialmente il contenuto della precitata Ordinanza 24/2000 

onde ottemperare i diversi interessi di tutti i soggetti fruitori del mare; 

 

RENDE NOTO 
Con decorrenza immediata è individuata una zona di mare, limitata da un cerchi avente raggio di 

0,25mg e centro in posizione Lat: 45°33’.367N Lon:12°57’.618E, a tutela dei beni archeologici 

sommersi. 

 

ORDINA 
 

Articolo 1 

Con decorrenza immediata, e fino a nuovo ordine, all’interno dell’area individuata in premessa è 

interdetta la sosta, l’ancoraggio la pesca e tutte le attività subacquee a qualunque scopo effettuate. 

 

Articolo 2 

Eventuali autorizzazioni all’immersione saranno rilasciate da questo Ufficio Circondariale 

Marittimo, previo nulla osta della Soprintendenza Archeologica per il Veneto, esclusivamente per 

scopo di studio, ricerca e tutela del patrimonio archeologico. La relativa istanza corredata dal nulla 

osta della Soprintendenza (permanente o limitata alla singola immersione) dovrà pervenire per 

iscritto almeno 48 ore prima dell’immersione comprensiva del numero di Fax dell’ente/soggetto 

istante. 

 

Articolo 3 

I contravventori alla presente Ordinanza, salvo che il fatto non costituisca reato, saranno perseguiti 

ai sensi dell’articolo 1164 del Codice della Navigazione. Gli Ufficiali ed Agenti di Polizia 

Giudiziaria sono incaricati dell’esecuzione della presente Ordinanza. 

 

L’Ordinanza nr. 24/00 in data 22.08.2000 è abrogata.- 

 

Caorle, lì 01.09.2000 


